
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE TRIBUTARIA 

 

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

ANGELINA-MARIA PERRINO Presidente 

GIOVANNI LA ROCCA Consigliere 

TANIA HMELJAK Consigliere 

ROBERTO SUCCIO Consigliere 

SALVATORE LEUZZI Relatore 

Oggetto: 
 

Ad.12/03/2025 CC 

 

 
ha pronunciato la seguente 

 

 

ORDINANZA 
 

 
sul ricorso iscritto al n. 23795/2021 R.G. proposto da: 

AGENZIA DELLE ENTRATE, domiciliata in ROMA VIA DEI 

PORTOGHESI 12, presso l'AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO 

( )   che   la   rappresenta   e   difende 

 

 
-ricorrente- 

 

 
contro 

 

 

 
-intimata- 

 

 
avverso SENTENZA di COMM.TRIB.REG. -ROMAGNA n. 

220/2021 depositata il 16/02/2021. 

Udita la relazione svolta dapprima nella camera di consiglio del 

12/03/2025 e poi, a seguito di riconvocazione, nella camera di 

consiglio del 14/07/2025 dal Consigliere SALVATORE LEUZZI. 

*IVA 

ACCERTAMENTO 



2 di 11 
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8 di 11 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Le 

circostanze in questione non devono quindi essere individuate alla 

stregua di un criterio rigido e stringente, dovendo, piuttosto, ritenersi 

idoneo a vincere la presunzione legale di non operatività ogni specifico 

fatto, non dipendente dalla scelta consapevole dell'imprenditore, che 

abbia impedito di conseguire ricavi nella misura minima legale dal 

concreto svolgimento dell'attività (tra 

          

di crisi accertata in sentenza, talmente irredimibile da sfociare 



9 di 11 

 

 

dapprima nel piano attestato di risanamento e poi nella procedura 

concordataria, non consente di ravvisare alcun vizio di sussunzione. 
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10 di 11 
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11 di 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Così deciso in Roma, il 12/03/2025 e il 14/07/2025. 

La Presidente 

ANGELINA-MARIA PERRINO 


